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Prima sessione.
Dal capitalismo fondiario alla fabbrica fordista
ore 10,00 - 13,00

Presiede: Valerio Castronovo

Benvenuto.
Andrea Colarelli (Sindaco di Sestriere)

Saluti istituzionali.
Rolando Picchioni (Presidente Fondazione per il Libro,
la Musica e la Cultura), John Elkann (Vice Presidente
Fiat), Paolo Covato (Sindaco di Pinerolo), 
Antonio Saitta (Presidente Provincia di Torino). 

Relazione introduttiva.
Valerio Castronovo
(Storico, Università di Torino)  
Le generazioni e i luoghi. La montagna e il capitalismo
famigliare nella storia dell’imprenditoria italiana.

Interventi.
Pier Luigi Bassignana
(Responsabile Archivio storico A.M.M.A.)  
Le fabbriche e la Val Chisone.

Coffee Break

Stefano Musso
(Storico, Università di Torino)  
Le politiche sociali della Fiat.

Boris Zobel
(Direttore Consorzio Pracatinat)  
I sanatori di Pra Catinat dalla fondazione alla riconversione.

Aldo Bonomi
(Sociologo, Aaster-Milano)  
Impresa, società e territorio dopo la fine del capitalismo
fordista.

Seconda sessione.
Una famiglia e una valle
ore 15,00 - 18,30

Presiede: Giovanni De Luna

Walter Barberis
(Storico, Università di Torino)  
La Scuola di Applicazione di Pinerolo.

Sonia Damiano
(Storica dell’arte)  
Villa Agnelli di Villar Perosa

Paolo Pejrone
(Architetto paesaggista)  
Villar Perosa: un grande giardino e la sua storia.

Maurizio Assalto
(Giornalista, La Stampa)  
La Juventus a Villar Perosa.

Coffee Break

Domenica 16 dicembre 2007
Terza sessione.
L’invenzione di Sestriere
ore 10,00 - 13,30

Presiede: Tiziana Nasi

Marco Aime
(Antropologo)  
Luoghi e non luoghi.

Paolo Sibilla
(Antropologo, Università di Torino)  
Il nuovo mondo: rapporti con la cultura montanara
preesistente.

Egidio Dansero
(Geografo, Politecnico di Torino)  
Lo sguardo urbano sale in montagna: la città 
della neve.

Antonio De Rossi
(Architetto, Politecnico di Torino)  
Sci, auto e torri verso il cielo: nuovi simboli 
della modernità.

Enrico Camanni
(Giornalista, direttore L’Alpe)  
Il valore culturale e sociale dello sci nel Ventennio.

Coffee Break

Giovanni De Luna
(Storico, Università di Torino)  
Sestriere in guerra nel diario di una testimone.

Leonardo Bizzaro
(Giornalista, La Repubblica)  
Sestriere fra cinema, iconografia e letteratura.

Tiziana Nasi
(Presidente Sestrières S.p.A., 1982 - 2006)  
Sestriere e la memoria di una famiglia.

Conclusioni.
Valerio Castronovo
(Presidente Comitato Scientifico)  
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Le grandi dinastie che hanno scritto la storia dell’industria italiana
hanno sempre conservato un rapporto speciale con

i luoghi delle origini. Valli e montagne, perlopiù. Terre dove
l’acqua è energia, è risorsa primordiale. Da dove l’impresa
moderna trae forza per scendere e conquistare la pianura.

Così è anche per la famiglia Agnelli. La val Chisone non è solo 
la culla. È un territorio complesso, un’identità forgiata dalla neve 

e dalla pietra, dal bosco e dal sottosuolo, dall’incontro di fedi 
e sensibilità religiose di confine. Quello fra casa Agnelli e le sue

radici, fra le generazioni e i luoghi è un legame che nessuna
vocazione cosmopolita ha stemperato o reciso. Anzi, ha via via

restituito al territorio in ricchezza e utopia ciò che 
ha ricevuto da esso in ingegno e capacità visionaria.

Le Generazioni e i Luoghi racconta in un convegno e una mostra
fotografica un secolo e mezzo di storia d’Italia.

Il passaggio dal capitalismo fondiario a quello industriale
attraverso il volano delle scienze strategiche e militari.

La nascita della fabbrica fordista. Il mecenatismo moderno nella
villa e giardino di Villar Perosa. Le politiche di integrazione,

assistenza e controllo sociale della grande industria 
con i sanatori di Pra Catinat, le colonie alpine e la Juve bella

d’estate al Villar. E su in cima, l’invenzione assoluta di Sestriere.
Città dello sci e di arditezze architettoniche, non-luogo

che diventa luogo (o viceversa?), comunità-laboratorio, utopia 
di un’Italia lanciata dietro i miti dell’ebbrezza e della velocità,

ma che pure nel 1940 impara a conoscere il sangue 
e il ferro delle retrovie e oggi resta testimone di un modello

«urbano» di sviluppo della montagna fortemente messo 
in discussione. Il convegno è coordinato dallo storico Valerio

Castronovo e incrocia i linguaggi della storia sociale, economica 
e militare, arti e scienze umane, giornalismo e testimonianza diretta.

Le Generazioni e i Luoghi è la tappa conclusiva del 
Grand Re-tour: il viaggio di Torino Capitale Mondiale del Libro,
iniziato da Catania e Siracusa nel maggio 2006 alla scoperta

dell’Italia contemporanea e della sua creatività.

Giorgio Bouchard
(Pastore Valdese)  
La comunità valdese nelle valli del Pinerolese 
dal 1848 a oggi.

Don Giorgio Grietti
(Teologo, Diocesi di Pinerolo)  
Cattolicesimo in Val Chisone nel Novecento.

Pier Giovanni Trossero
(Direttore L’Eco del Chisone)  
Vita pubblica e stampa locale nei cent’anni 
de L’Eco del Chisone.
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gli Agnelli, il Sestriere, 
Pinerolo e la Val Chisone

fra dinastia e territorio

Le
Generazioni
e i Luoghi


